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un’analisi quanti

influiscono sull’andamento dei tassi di natalità e di fertilità a livello locale ed europeo. A tal 

scopo, si è ritenuto necessario strutturare l’argomentazione in tre capitoli, ognuno dei quali è 

che il tasso di natalità ha subito in Europa dall’anno 2000 in poi, ponendo particolare 

lungo periodo dell’evidente calo demografico nell’economia e nella società. 

l’attenzione è posta sulla normativa vigente in Italia in materia di incentivi alla natalità, e sulle 

proposte di legge che l’attuale Governo ha avanzato e/o approvato per contrastare la tendenza 

adottato dall’Esecutivo di altri Paesi europei, come l'Ungheria e la Francia, noti per le loro 

n conclusione, come ulteriore supporto all’argomentazione, saranno 

’attuazione di

partecipazione attiva nel sostenere l’inversione del trend demografico.

il termine “lettore” è utilizzato al maschile generico. Questa scelta 





Capitolo 1. Natalità e fecondità: una visione d’insieme

seguito i due concetti chiave attorno ai quali verterà l’argomentazione

menzionati nella prefazione all’elaborato.

Generalmente, con “tasso di natalità” ci riferiamo alla frequenza con cui avvengono le nascite 

popolazione, solitamente misurata attraverso il “tasso di fecondità totale” (TFT), il quale 

“

”

visione d’insieme a 360 gradi circa le tendenze demografiche attuali e future della 

popolazione di un Paese (o di un’area geografica); da queste ultime si possono ricavare 

principali fattori che influenzano in modo decisivo le variazioni nell’assetto demografico di 

Nei diversi Paesi europei c’è un’evidente e significativa disparità nei tassi di fecondità l’Italia 

quest’ultimo definito come la “percentuale di donne che portano a termine le loro vite 

uno” o, più semplicemente, come il divario tra figli desiderati e concepiti (Pink Society, 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 

Milano si è prefissato di analizzare la relazione che sussiste tra l’importanza attribuita 

procreazione e l’intenzione di avere figli a breve termine (24 mesi) dei giovani uomini e 



: individui di età compresa tra i 25 e i 34 anni senza figli (%) con l’intenzione, il desiderio o l’aspettativa 

2024). L’indagine è stata condotta su un campione casuale prelevato dai dati del Rapporto 

Giovani dell’Istituto G. Toniolo del 2020, composto da 3432 persone di età compresa tra i 25 

Come si può capire intuitivamente dalla tabella di cui sopra, un’elevata percentuale di 

almeno un bambino durante l’età fertile; indubbiamente, i valori diminuiscono nel momento 

quale cade immediatamente l’occhio è la scarsa intenzione degli individui a volere un figlio 

riprodursi a causa dell’influenza di alcuni elementi, sia estrinseci che intrinseci, 

sull’importanza che esse attribuiscono alla maternità

fecondità totale viene spesso associato all’incremento del livello di istruzione delle ragazze e

femminile, alla posticipazione del matrimonio e all’inizio ritardato di una possibile 

non è lineare. Ciò accade in virtù della cosiddetta “teoria del costo dei figli”, secondo la quale 

i genitori al giorno d’oggi (indipendentemente dal titolo di studio conseguito) preferiscono 

numero di anni di scolarizzazione non misura la qualità dell’istruzione (BongaArts e Hodgson, 2022)



un’educazione di qualità,  “pianificando” dunque la dimensione della famiglia. 

Da considerare poi la questione dell’incertezza riguardo il futuro economico, che porta le 

Un altro aspetto di cui tener conto è quello inerente all’adesione ai tradizionali ruoli familiari 

legati al genere radicati nella nostra società, i quali “non influenzano i desideri di genitorialità, 

mentre sono associati in modo opposto alle intenzioni di fertilità a breve termine” (Luppi, 

di un individuo possono influenzarne le decisioni riproduttive, a seconda dell’ambiente 

Cristianesimo e l’Islam promuovono una visione positiva della maternità e della famiglia 

numerosa (dato che il figlio viene considerato “un dono di Dio”), mentre coloro che praticano 

l’ateismo o l’agnosticismo solitamente sono meno avvezzi ad attribuire importanza alla 

genitorialità: ciò spiega, ad esempio, la presenza di un elevato tasso di fertilità nell’Africa 

questione e sulla compagine demografica di un Paese, ma questi saranno oggetto di un’analisi 

più approfondita nel secondo capitolo dell’elaborato.

l’urbanizzazione. Lo studio di Aitken R. J. (maggio 2024) evidenzia come le aree urbane 

L’andamento del tasso di natalità in Europa verrà approfondito meglio nelle pagine successive.



continente (e, di conseguenza, anche nel “Bel Paese”) nel corso degli ultimi decenni.

Götmark e Andersson (2020) hanno condotto un’indagine sui legami che intercorrono tra 

fini, l’argomentazione verterà sull’analisi di tali relazioni nell’Europa dell’Ovest e dell’Est. 

geograficamente a ovest dell’ex URSS, e comprende inoltre sei stati legati a tale regione per 

la zona orientale, invece, include tutti quei Paesi che facevano parte dell’Unione Sovietica, 

capite, la religiosità e l’utilizzo di contraccettivi. Di seguito, a supporto della discussione, 



Figura 1: TFR per i Paesi all’interno delle due regioni europee (y), in relazione al 

risposto “sì” alla domanda “la religione è una parte importante della vita quotidiana?” (x). Götmark e Andersson

L’indice r

tre le variabili considerate e l’accuratezza del modello utilizzato.

riferisce a un “valore anomalo e aberrante, ossia un valore chiaramente distante dalle altre 

osservazioni disponibili” (Wikipedia). Infatti, tale dato si colloca in ogni grafico in una 

una distorsione nei risultati dell’analisi condotta.

Sulla base di quanto trattato, possiamo innanzitutto notare come l’Europa si discosta dalle 

generali considerazioni sull’andamento del tasso di natalità in rapporto all’aumento degli anni 



: TFR per i Paesi all’interno di ciascuna delle due regioni europee (y), in 

TFT (l’indice r

in quella orientale): l’aumento della religiosità, infatti, può portare a un incremento o a una 

differente, a seconda della zona di interesse, del culto praticato e dell’importanza che ogni 

figli. Esso risulta essere più basso nell’Europa dell’Est rispetto all’Ovest; tuttavia, anche in 

“diminuiscono per gli affittuari quando i prezzi delle case aumentano [...], poiché l’alloggio è 

un grande costo associato al fatto di avere figli” (Kearney et al., 2022). Questo a ulteriore 

conferma del fatto che le famiglie scendono sempre più spesso a un compromesso “quantità

qualità”, spendendo di più per figlio a mano a mano che il reddito aumenta.

negli Stati Uniti dalla Grande Recessione (2007); considerando l’espansione di questa crisi 

Prestare attenzione all’utilizzo di diverse scale di misurazione sull’asse delle ascisse (x).



Infine (Figura 4), si può osservare un legame debole tra l’uso di contraccettivi e il tasso di 

dipendere dal grado di diffusione e dall’efficacia dei moderni farmaci e dispositivi 



(2021) sull’andamento del tasso di natalità nel nostro Paese, in particolar modo nel periodo 

immediatamente successivo all’avvento della crisi del debito sovrano italiano del 2011

all’aumento dell’incertezza economica percepita dalla popolazione riguardo la stabilità delle 

“spread”: si può benissimo notare, infatti, come il picco massimo di tali ricerche coincida con 

l’avvento della crisi dei mutui subprime (2012)

crollo del tasso di natalità (e l’aumento della mortalità) ai minimi storici dopo la crisi 



Aitken (2024), proponendo un’analisi del 

“passaggio da livelli elevati a bassi di fertilità e mortalità storicamente associati alla 

rivoluzione industriale”, mentre la seconda transizione demografica evidenzia un generale 

all’autorealizzazione piuttosto che enfatizzare il matrimonio o la genitorialità, provocando 

dunque una diminuzione di quella che gli economisti sono soliti chiamare “domanda di figli”.

A supporto dell’argomentazione, Aitken (2024) suddivide l’andamento dei tassi di natalità e 

di mortalità e il cambiamento nell’assetto della popolazione in sei fasi (Figura 8).

indicatori si passa a un declino quasi “immediato” di entrambi gli indicatori, mentre la 



L’Italia, come si può benissimo constatare, non è assolutamente in linea con gli standard 

popolazione, fissato a 2,1 figli per donna (la cosiddetta “soglia di sostituzione”).

Secondo Kearney et al. (2022), “un calo dei tassi di natalità non implica necessariamente una 

riduzione a lungo termine della procreazione” mentre, al contrario, ciò potrebbe accadere con 

almeno, per tenerne sotto controllo l’andamento? C’è ancora spazio per le politiche a sostegno 



zona geografica di appartenenza. Come menzionato poc’anzi, per fare in modo che la 

popolazione di uno Stato rimanga all’incirca stazionario nel tempo, al netto dei flussi 

cosiddetta “soglia di sostituzione ideale”, la quale è generalmente fissata a 2,1 figli per donna. 

Per favorire il ricambio generazionale e il “ringiovanimento” del vecchio continente, infatti, è 

la mortalità infantile e quella prematura, che non consentirebbero a tutti di raggiungere l’età 

Ad oggi, però, nessuno dei 27 Paesi membri dell’Unione Europea sembra essere in linea con 

secondo l’Ufficio Statistico dell’UE (Eurostat) la popolazione europea sarà destinata a calare 

contribuire alla formazione di nuove famiglie mediante l’erogazione di incentivi a sostegno 

e psicologico alle giovani coppie. I provvedimenti emanati recentemente dall’Esecutivo 



segnatamente all’Art. 2 del D.lgs. 30 giugno 2022, n. 105 (in attuazione della Direttiva UE 

alla guida del Governo Draghi, aveva come obiettivo l’implementazione di politiche volte a 

Innanzitutto, l’Art. 16 fa divieto di impiegare al lavoro le donne “durante i due mesi 

precedenti la data presunta [o effettiva] del parto”, “durante i tre mesi dopo il parto”, e 

“durante gli ulteriori giorni non goduti prima del parto” qualora esso sia prematuro o 

Per quanto concerne il trattamento economico e normativo, in base all’Art. 22 veniva 

inizialmente corrisposta un’indennità giornaliera pari all’80% della retribuzione per tutto il 



“a partire dai due mesi precedenti la data del parto ed entro i cinque mesi successivi”, per un 

bis). L’Art. 28 prevede 

poi che il padre, nei casi più gravi di morte, infermità mentale o abbandono della madre, “ha 

residua che sarebbe spettata alla lavoratrice” (co. 1), ricevendo la stessa indennità prevista per 

Ai sensi dell’Art. 32, per ogni bambino, il congedo parentale spetta per un periodo 

complessivo tra i genitori non superiore a dieci mesi” (co. 3), elevabili a undici qualora il 

padre opti per l’astensione dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a 

Al di là dell’aspetto legislativo, comunque, è bene soffermarsi sugli strumenti concreti messi a 

disposizione e a sostegno delle famiglie. Di questi, assume particolare rilievo l’Assegno 

2021, n. 230 (e successive modifiche) ed entrato in vigore il 1° marzo 2022 con l’intento di 

l’introduzione dell’AUU come “un cambiamento di direzione importante per la politica 

familiare in Italia”, e hanno dunque provveduto ad analizzarne le caratteristiche e gli obiettivi 

Oltre al suo ruolo cruciale nel sostenere la genitorialità e nell’invertire la rotta del tasso di 

, tale strumento mira a promuovere l’occupazione femminile e facilitando in 

verticale) in modo tale da venire incontro alle famiglie “meno benestanti”. 



In terzo luogo, l’AUU può contribuire più o meno direttamente alla riduzione della povertà 

infantile: in merito a questo aspetto, nel 2022 l’Istat ha stipulato delle ipotesi circa il rischio di 

Tabella 3: Rischio di povertà degli individui in Italia nel 2022, prima e dopo l’introduzione dell’AUU, suddivisi per età e p

Confrontando la situazione prima (A) e dopo l’erogazione dell’assegno (B), vediamo come 

costi e benefici che l’introduzione dell’AUU porta agli individui, questa volta a seconda del 

esaminato con attenzione gli interventi specifici a sostegno delle famiglie e dell’occupazione 

femminile che il Governo Meloni ha deciso di inserire all’interno della Legge di Bilancio 

2024. Tra le principali misure annunciate spiccano quelle relative all’aumento dell’AUU e al 

potenziamento dei servizi per l’infanzia e l’educazione prescolare (per esempio, erogando i 



“bonus asilo nido” ai nuclei familiari con ISEE inferiore a euro 40.000), introducendo al 

Tuttavia, sono state riscontrate alcune criticità riguardo l’efficacia delle iniziative proposte 

dall’attuale Esecutivo, in primis a causa della limitata disponibilità di posti negli asili nidi 

(soprattutto nel Meridione) e del tasso di copertura finanziaria dei servizi per l’infanzia 

prima, lasciando in secondo piano il fenomeno dell’assenza di figli (childlessness). In terzo 

età riproduttiva nella fascia d’età compresa tra i 18 e i 45 anni possiede questo tipo di 

contratto, e di cui solo l’1,28% ha tre figli. 

In sostanza, confrontando gli studi effettuati sull’efficacia dell’AUU e degli altri incentivi alla 

troppo presto per misurare l’impatto di tali strumenti in Italia (Dalla Zuanna e McDonald, 

caratterizzata da un progressivo aumento del tasso di denatalità e dell’invecchiamento della 

Lentner (2022) ne hanno individuati alcuni di grande rilievo, tra cui i cosiddetti “Baby Bond”, 



sussidi per l’acquisto di una casa, con un tasso di interesse agevolato del 3% per le famiglie 

campagna di comunicazione che promuove la maternità come “valore patriottico”, associando 

”

’



La vera sfida per il governo ungherese sta nell’integrare queste politiche in un più ampio 

economiche e nell’affrontare in maniera duratura e sostenibile il 

: l’impatto degli incentivi economici ai genitori e delle 

in modo sostenibile, attraverso l’erogazione di svariati benefici finanziari e servizi di 

finanziario rilevante è il “ ”, un contributo per le 



In uno studio destinato ad analizzare le cause dell’elevata fertilità in Francia, Letablier (2008) 

Ciò ad ulteriore conferma dell’efficienza del programma francese di supporto alle famiglie, il 

migliorando la propria strategia sul fronte dei servizi all’infanzia e delle misure atte a 



In quest’ultimo capitolo, come precedentemente introdotto, le tematiche legate al problema 

fattori che hanno portato il tasso di fertilità ancora più al ribasso con l’inizio del nuovo 

decennio, e che ha suscitato un’enorme senso di insicurezza nelle persone, sia sul piano 

verrà meglio analizzato in questa parte finale dell’elaborato.

19 sul tasso di natalità e sull’occupazione femminile

L’ormai nota pandemia da Sars

femminile e famiglia amplifica le difficoltà e le disuguaglianze già presenti nell’ambiente 

L’Italia ha risentito molto della crisi provocata dal Covid

che l’epidemia facesse irruzione nel nostro paese. De Rose et al. (2021) hanno condotto 

un’analisi retrospettiva e osservazionale sui tassi di natalità da novembre 2019 a gennaio 2020 

e durante lo stesso periodo dell’anno successivo, registrati nelle città metropolitane italiane di 

centri economici e culturali del Nord Italia sta nell’agevolezza con cui gli autori hanno potuto 

osservazioni effettuate in merito all’andamento del tasso di natalità in Italia (capitolo 1, 



all’instabilità economico

nelle intenzioni riproduttive delle coppie britanniche con l’avvento del Covid



Servendosi dell’immagine di cui sopra, si nota come sostanzialmente le intenzioni di fertilità 

l’incertezza economico

anche la preoccupazione per la propria salute psicofisica e la difficoltà nell’accesso ai servizi 

sanitari e di assistenza all’infanzia. Ovviamente, per effettuare un'analisi più dettagliata nel 

contesto di riferimento, Raybould, Mynarska e Sear (2023) sottolineano l’importanza di 

principali attività commerciali e i settori considerati “vulnerabili” nei quali la presenza 

femminile è maggiore (come l’ospitalità e i servizi alla persona) hanno subito chiusure 



pandemica come un’opportunità per migliorare la propria organizzazione, visibilità e fiducia 

che favoriscano un giusto equilibrio tra benessere lavorativo e un’efficace gestione della 

rivedere le proprie politiche di welfare, con l’obiettivo di creare un ambiente lavorativo più 

lavoratrici con figli, favorendo così l’instaurarsi di un giusto e sostenibile equilibrio tra 

Le imprese si stanno progressivamente orientando verso l’implementazione di iniziative per 

relative alla bassa natalità, all’invecchiamento della popolazione e alla precarietà lavorativa, 



rende infatti ancora più complicato l’inserimento nel mondo del lavoro e la formazione di 

vanno dal garantire una maggiore flessibilità oraria all’aumentare i periodi di congedo 

esempio, durante l’inserimento scolastico), essi saranno più incentivati a non tralasciare la 

In aggiunta, considerando il fatto che l’enorme impatto emotivo della genitorialità sul 

propri programmi di welfare, i quali includono tra l’altro corsi di formazione su temi legati 

gravidanza e ai congedi parentali rappresenta un’opportunità significativa per sviluppare 

“
dell’occupazione nel settore privato”. Stumbitz, Lewis e Rouse, 2018.



giocattoli etc.), nell’organizzazione di eventi o corsi formativi per le famiglie dei dipendenti, 

altresì lo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’inclusione e sulla condivisione del 

all’acquisizione e alla formazione di nuove risorse umane) e in una più forte reputazione 

“promuove un ambiente di lavoro inclusivo ed opera secondo criteri di imparzialità, 

diffondendo a tutti i livelli aziendali la cultura delle diversità e delle pari opportunità”

programma denominato “ ”, progettato appositamente per fornire aiuti 

Informazione reperibile nella sezione “Sostenibilità Capitale Umano” del sito ufficiale del gruppo A2A.



promozione di una cultura organizzativa che riconosca l’importanza del ruolo educativo dei 

In primo luogo, le iniziative introdotte da A2A legate all’organizzazione del tempo riguardano 

congedo di maternità e di paternità retribuito al 100%, totalmente a carico dell’azienda. 

Quanto al supporto economico ai genitori, il programma prevede l’offerta di servizi di asilo 

nido e scuola dell’infanzia per i figli dei dipendenti (progetti già attuati, tra l’altro, da 

dà ai loro figli l’opportunità di vivere esperienze di socializzazione e di svago in convenzione 



Tuttavia, Cavalli et. al. (2024) fanno presente che l’efficacia e la significatività statistica di 



In particolare, l’istruzione e l’emancipazione 

nell’incertezza 

e nell’aumento dei costi legati alla crescita e al mantenimento dei 

figli. Infine, emerge come anche le condizioni ambientali, come l’elevata urbanizzazione e 

l’inquinamento atmosferico e acustico incidano negativamente sulla salute riproduttiva delle 

l’andamento del tasso di fecondità nel prossimo dipenderà dalla capacità delle 

società di affrontare queste sfide mediante l’implementazione di strategie ragionevoli. D’altro 

legislative concernenti l’AUU e il congedo parentale riportano ancora delle lacune rispetto 

l’efficacia 

e Scherer, 2023). L’Ungheria, pur basando

combina i sussidi finanziari con l’erogazione di servizi per l’infanzia e politiche che mirino a 



Il nostro Paese dovrebbe dunque valutare l’adozione di un approccio più olistico

basato sull’attuazione di un programma che integri le proprie 

’

’ ’ ’

. Con il programma “ ”, per esempio, l’omonima impresa si è 

cimentata nell’investimento delle sue risorse finanziarie in congedi parentali estesi, in servizi 

di assistenza all’infanzia e in supporto psicologico ai neogenitori, iniziative che dimostrano di 

all’Europa

al fine di affrontare l’inverno demografico. È cruciale che queste 

C’è ancora molto da fare, ma siamo sulla strada giusta.



–

D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'art. 15 Legge 8 marzo 2000, n. 53”

D.lgs. 30 giugno 2022, n. 105, “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento 

Consiglio”



“The future is unstable”: Exploring 



Tasso di fecondità totale: un’analisi del trend demografico

Politiche demografiche all’ungherese
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